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FACCIAMOCI LA CARITÀ DELLA CULTURA 
Un progetto per la CP – La Commissione Cultura 

 
a cultura della Comunità Cristiana è la  

Carità: lo scambio di un amore come Gesù 
l’ha vissuto. E in questo senso la cultura va 
intesa come mentalità, stile, spirito. 

D’altra parte l’interpretazione della realtà se-
condo una mentalità, una visione della vita, 
una cultura produce conoscenza; e anche 

questa chiamiamo cultura. Sono testi di stu-
dio, rappresentazioni artistiche, tradizioni che 
arricchiscono non solo la Chiesa, ma anche il 

mondo in cui essa vive. 
La Chiesa da un lato ha il dovere verso sé 
stessa di mantenere viva l’eredità culturale 

cattolica (ma solo cattolica?), impedendo 
che i discepoli ne perdano la memoria. Par-
tecipa, d’altro lato, lodevolmente la propria 

sapienza e mentalità a vantaggio di chiun-
que condivida nel mondo l’esistenza uma-
na, senza pretesa di aggregare a sé e a 

Gesù coloro che venissero a contatto con la 
sua cultura. In questo senso la cultura si di-
stingue dell’evangelizzazione. La quale ge-

nera cultura, mentalità, interazione con la 
realtà e, in questo senso è un passo prima 
della cultura; ma va anche oltre perché punta intenzionalmente a mettere chi ne accoglie 

la potenza di entrare in comunione con Gesù e quindi con la Chiesa. 
Nell’accezione tanto di mentalità, quanto di conoscenze la cultura cristiana invece non in-
teressa solo i Cristiani, ma può risultare preziosa per ogni uomo anche di cultura diversa. 

Offrirle a tutti può anche produrre dei preamboli al cammino di fede, ma prima ancora e 
senza doppiezze di intenzioni contribuisce al dialogo, che non è solo un metodo, ma un 
contenuto della fede cristiana medesima. 

 
Questo l’intento e il campo in cui desidera muoversi la Commissione cultura della CP 
MdC. Potremo aiutare chiunque lo desideri, Cristiano o no, a trovare per il solo fatto di  

appartenere alla nostra Comunità territoriale cattolica qualche lettura cristiana della realtà 
in cui siamo tutti immersi? Potremo aiutare chiunque abiti nel nostro territorio a conoscere 
la recente e antica riflessione cattolica della vita? Potremo esprimere alle espressioni cul-

turali dei Cristiani del territorio di Lambrate la stima della loro Comunità ecclesiale?  
Se non altro accorgendoci della loro esistenza? 
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Un lavoro enorme. E per questo sicuramente parziale, che ha preso avvio dalla recensione 

di quanto di prezioso esista a livello parrocchiale (musica, arte presepistica, sport, patrimo-
nio artistico immobiliare, iniziative ricreative, mezzi di comunicazione), e di quanta ricchezza 
culturale, di ispirazione cristiana e non, abiti nel territorio della CP per fare poi delle scelte 

ispirate soprattutto a non perdere di vista le domande aperte oggi sulla realtà. 
 
Con un taglio che pian piano sta prendendo forma nella categoria della “pacificazione”.  

A fronte di una conflittualità che attraversa non solo le relazioni (sociali, individuali, politi-
che), ma anche le vite personali nel loro intimo, nella loro identità, per cui ciascuno si trova 
diviso in sé stesso spesso fra beni in conflitto fra loro (lavoro e famiglia, tempo libero e 

tempo dedicato, desiderio di relazione e difesa del proprio equilibrio personale) quali 
cammini di pacificazione, di riequilibrio, di comprensione può rappresentare la cultura che 
nasce dalla Carità? 
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Battesimo e poi? 
Lettera ai genitori dei bambini 0-7 anni 

 
 

La Commissione Evangelizzazione della CP ha individuato come primo 
dei suoi obiettivi per i prossimi quattro anni la cura delle famiglie con 
bambini fra gli 0 e i 7 anni, per sostenere i genitori che hanno battezzato 
i loro figli o intendono farlo. A queste famiglie si rivolge la seguente lette-
ra e l’iniziativa di cui parla. 

 

 
ari genitori, qualche anno, o anche so-
lo qualche mese fa, avete presentato il 

vostro figlio, la vostra figlia al Battesimo. 
La Comunità cristiana è stata felice di ac-
coglierli assieme a voi e sta cercando ora 

un modo per accompagnarvi e sostenere 

la vostra decisione di immergere la vita 
del vostro piccolo nella vita di Gesù e nel-

la Chiesa. La Commissione Evangelizza-
zione della Comunità Pastorale Madonna 
del Cenacolo vi invita nei mesi di Aprile 

(Domenica 26) e Maggio (Domenica 24) a 
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radunarvi nella Parrocchia di San Martino 

in Lambrate per celebrare, assieme ai vo-
stri bambini, una Messa a voi dedicata. La 
prepareremo assieme in modo che possa 

aiutare le nostre famiglie a entrare nel Mi-
stero di Gesù con parole e gesti utili an-
che a chi sta crescendo. 

Alle 11.00, prepariamo assieme la Messa 
(trovarsi 5’ prima in via dei Canzi, 33 nella 
sala Giovanni Paolo II in fondo al cortile). 

Alle 11.30, celebriamo in chiesa la Messa. 
Alle 12.00, ci trasferiamo in oratorio per 
condividere il pranzo che vi invitiamo a 

portare da casa. 

Questa iniziativa è rivolta alle famiglie con 

bambini 0-7 battezzati o da battezzare. 
Naturalmente tutta la famiglia è coinvolta 
anche nei figli maggiori. 

Per motivi organizzativi abbiamo bisogno di 
conoscere la vostra adesione che potete da-
re indifferentemente alle segreterie di San 

Martino (segreteria_smartino@alice.it) e di San-
to Spirito (amministrazione1g10@gmail.com) en- 
tro lunedì 20. Grazie. 

Buona Pasqua! 
 

La Commissione Evangelizzazione,  

alcuni genitori che vi aspettano e don Stefano 

 
 

Presentiamo i rendiconti economici annuali della CP MdC. In questo 
numero, quello della parrocchia Santo Spirito; nei prossimi, quelli 
delle parrocchie San Martino in Lambrate e SS. Nome di Maria. 

 

Rendiconto Economico 2025 
 

Nel rendiconto economico 2025 la valutazione dei dati della Parrocchia SS deve es-
sere separata da quella dei dati dell’Oratorio perché questi ultimi non si riferiscono 

esclusivamente a SS. Infatti la gestione amministrativa di quasi tutte le attività orato-
riane della CP è stata portata avanti in modo unitario dalla Parrocchia SS, che allo 
scopo ha aperto un conto corrente dedicato, sul quale sono stati conferiti gli introiti e 

dal quale sono state pagate le spese per attività oratoriane di tutta la CP. 
 
Ciò premesso, le ENTRATE DELLA PARROCCHIA ammontano a € 257.499;  

le USCITE a € 264.541 con un disavanzo di € 7.042. 
Grazie alla presenza di residui di cassa del 2024, il residuo di cassa al 31/12/25 era 
ancora di € 7.424. 

 
Va notato che la Parrocchia ha due debiti: 

– quello contratto nel 2024 nei confronti dell’Istituto per il Credito Sportivo per il rifa-
cimento del Campo di calcio, a fine 2025 si è ridotto a € 98.802. Le rate trimestrali 

sono state onorate grazie ai rimborsi dell’ASD Santo Spirito. 

– quello di € 9.340 corrispondente alle cauzioni versate dagli affittuari. 
 
L’oratorio della CP da un punto di vista amministrativo ha un attivo di € 6.647 e il  

conto-oratorio, dopo un piccolo rimborso a San Martino per spese vive, è in attivo di  
€ 5.478. Teniamo conto però che le utenze del “cortile” SS dell’Oratorio rientrano nel-
le spese esposte per la Parrocchia perché ogni Parrocchia paga le proprie. 

 
Passiamo all’analisi delle entrate più significative della Parrocchia 

– Le offerte ordinarie sono sostanzialmente stabili: € 43.420, ma diminuiscono quel-
le per i Sacramenti e i lumini votivi. Tramite Satispay sono entrati € 900. 

mailto:segreteria_smartino@alice.it
mailto:amministrazione1g10@gmail.com


 

– Le offerte natalizie (€ 11.878) sono calate del 40% rispetto al 2024, poiché non ci 
sono state le benedizioni casa per casa, ma solo le preghiere negli spazi pubblici 
del quartiere. Riduzione prevista, ma non certo lodevole. 

– Gli impegni mensili (€ 22.990) sono un po’ in calo. Pur non mancando offerte sal-
tuarie anche generose, un maggior numero di sottoscrizioni di impegni mensili, 
anche per cifre modeste, offrirebbe la possibilità di programmare meglio le attività 
pastorali. 

– È stata significativa, anche grazie al tempo buono, la voce di entrata della Festa 
parrocchiale di settembre (netto € 14.343). 

– Come sempre, le entrate derivanti da locazioni, anche al netto delle spese straor-
dinarie sostenute, hanno inciso per più del 28% del totale delle entrate non orato-
riane (netto € 45.505). 

 
Uscite interessanti 

– Manutenzioni e altre spese straordinarie: € 69.699, di queste, la maggior parte  
riguarda l’ascensore della palazzina (pagato); a seguire le rate delle caldaie e del-

la linea-gas (11.220) e le spese per gli alloggi e i traslochi dei preti (in tutto 6.030); 

– tasse: 37.418; 

– utenze: 36.513; 

– manutenzione ordinaria: 32.631. 
 
Due comunicazioni 

– La Parrocchia ha inoltrato alla Diocesi Istanza per fruire dell’8% degli oneri di ur-
banizzazione secondaria del 2026, presentando progetti per urgenti lavori di ri-
strutturazione delle vetrate artistiche della cappella, del cavedio retrostante (com-

preso il pilastro di sostegno del tetto della chiesa che qui si trova), per la posa in 
opera di un monta-scale che consenta l’abbattimento delle barriere architettoniche 
che ostacolano l’accesso in oratorio alle persone disabili, per la messa a norma 

dell’impianto elettrico dell’oratorio e per il rifacimento delle porte secondarie della 
chiesa (cappella e battistero). Siamo in attesa di conoscere l’esito dell’Istanza.  
Se accettata dalla Diocesi e deliberata dal Comune può garantire un notevole con-

tributo alle spese per detti lavori (escluse le tasse e il pagamento dei professionisti 
che restano a carico della parrocchia), ma in tempi non velocissimi (delibera previ-
sta a fine 2027 e pagamenti a fronte di spese documentate). 

– Il costo dell’educatrice professionale per l’intera CP nel 2025 è stato di € 33.722, 
ivi comprese le attività estive (per le quali le educatrici diventano 2 nelle 3 settima-
ne dell’Oratorio Feriale Estivo). Il pagamento di quasi tre/quarti di tale cifra è stato 

coperto dalle iscrizioni dei ragazzi della CP alle varie attività di oratorio. Per il re-
sto, nei primi cinque mesi, sono intervenute le Parrocchie. Questa spesa è per noi 
un investimento che sta portando i suoi frutti, ma l’onere corrispondente dovrebbe 

far pensare, soprattutto i genitori e i parenti dei bambini e dei ragazzi. 
 
Concludendo, la situazione è sana, ma troppo condizionata da fattori contingenti.  

In particolare emerge che le offerte non sono lontanamente in grado di sostenere 
l’economia della Parrocchia e che mancano donazioni straordinarie ingenti, quali le 
eredità e ciò impedisce progetti di maggior respiro pastorale ed economico. 

La tabella con le cifre si trova sul sito della Comunità Pastorale Madonna del Cenacolo. 


